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LAVORO 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera impiantistica per adeguamento antincendio 
OGGETTO: Interventi di adeguamento antincendio di Palazzo Pedagaggi 
Importo dei Lavori: 400.000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
 
Durata in giorni (presunta): 120 
Entità presunta:                                             700 uomini/gg 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo via Vittorio Emanuele 49 
Città: Catania (CT) 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 
Descrizione sintetica dell'opera 
 
Lavori 
• Gli interventi di natura edile sono finalizzati essenzialmente alla realizzazione delle 

compartimentazioni previste in progetto, unitamente all’obiettivo di assicurare la prescritta 
resistenza al fuoco degli elementi strutturali presenti. 

In particolare: 
Realizzazione di pareti in lastre di gesso e profilati in alluminio zincato, aventi prestabilite 

caratteristiche di resistenza al fuoco; 
Realizzazione di contropareti in lastre di gesso; 
Protezione di strutture portanti in acciaio con vernice intumescente; 
Fornitura e posa in opera di porte tagliafuoco con determinata classe di resistenza al fuoco 

(REI 60, REI 120), unitamente agli accessori definiti in computo metrico; 
Modifica di infissi in ferro; 
Fornitura e posa in opera di maniglioni antipanico su porte a singola o doppia anta battente; 
Realizzazione tracce per passaggio impianti e successivo ricoprimento; 
Realizzazione intonaco cocciopesto e successiva finitura; 
Tinteggiatura delle superfici oggetto di intervento. 
 
Adeguamenti degli impianti antincendio ed elettrici. 
Si prevede l’adeguamento dell’impianto idrico antincendio esistente, attraverso le seguenti 

lavorazioni: 
Smontaggio gruppo antincendio esistente; 
Fornitura e posa in opera di gruppo di pompaggio antincendio automatico di tipo "doppia 

elettropompa", realizzato e certificato secondo la norma UNI EN 12845, preassemblato su 
unico basamento in robusti profilati di acciaio saldati e verniciati, movimentabile con carrello 
o con gru autocarrata, versione compatta o modulare, con disposizione idraulica 
soprabattente. Il gruppo sarà composto da n. 2 pompe, alimentate elettricamente, di tipo 
centrifugo ad asse orizzontale monogirante normalizzate con supporto indipendente, 
aspirazione assiale e mandata radiale end suction e back pull out, con caratteristiche minime 
conformi alla normativa di riferimento, e motore elettrico asincrono trifase chiuso 
autoventilato esternamente; n. 1 pompa pilota di tipo centrifugo autoadescante o verticale 
multistadio, con curva di prestazione idonea al mantenimento della pressione nell'impianto, 
completa vaso di pressurizzazione, quadro di comando per ogni pompa dotato di centralina e 
realizzato in cassa di lamiera verniciata con grado di protezione IP54, costruito secondo le 
norme CEI in vigore e conforme ai requisiti richiesti dalla norma UNI EN12845 completo di 
interruttore, sezionatore generale con blocco-porta, selettori di avviamento e contattori in 
classe AC3, pulsante di arresto motore, pulsante di azionamento di prova, spie di 
segnalazione e display per la visualizzazione di allarmi e stati; quadro per la gestione degli 
allarmi di tipo A e tipo B secondo l'allegato I della norma UNI EN 12845; collettore di 
mandata comune alle pompe (principali e pilota), in acciaio elettrosaldato e verniciato o in 
acciaio zincato, biflangiato, completo degli attacchi alle pompe, con un diametro idoneo a 
mantenere velocità inferiori a quelle previste dalla norma UNI EN 12845 13.2.3, compreso un 
attacco per sprinkler per la protezione del locale di pompaggio. 

Fornitura e collocazione di attacco di mandata per motopompa secondo norma UNI 10779; 
Modifica dell’impianto esistente, attraverso la realizzazione di derivazioni in tubazioni in acciaio 

zincato non saldato, tipo Mannesmann, di diametro 1”1/2, compresi gli oneri per il 
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collegamento alle tubazioni esistenti; 
Fornitura e posa in opera di bocchetta idrante UNI 45, completa di cassetta da interno in 

lamiera verniciata, con sportello aperto con lastra serigrafata di tipo frangibile, rubinetto 
idrante DN 45 PN 16 - ISO 7, tubazione flessibile DN 45 a norma EN 14540, con raccordi UNI 
804 e legatura a norma UNI 7422 di lunghezza 20 metri, sigillo numerato, gocciolatore e 
lancia antincendio UNI 45. 

Impianto di rivelazione ed allarme incendi 
È prevista l’eliminazione dell’impianto esistente, parziale e oramai non conforme alle norme 

vigenti, e la successiva realizzazione di un impianto di rivelazione ed allarme incendi a norma 
UNI 9795:2021, con logica di funzionamento wireless. In particolare, le lavorazioni da 
effettuare sono: 

Dismissione impianto IRAI esistente, inclusi: centrale, ripetitori, derivazioni esterne, rilevatori, 
tubazioni varie esterne portacavo rigidi o corrugati, quadri elettrici. E' compreso l'onere per la 
messa in sicurezza degli elementi oggetto di smontaggio; 

Fornitura e collocazione di centrale indirizzata antincendio di rilevazione a 4 loop per la 
gestione di sistemi di tipo indirizzabile a norma UNI EN 54; 

Fornitura e collocazione di Comunicatore telefonico PSTN, GSM/GPRS/3G all’interno della CRI; 
Fornitura e posa in opera di stazioni di alimentazione intelligente (120W) 27,6Vcc 4A + 1,2A 

per ricarica batterie, connessione su loop ENEA o modalità stand-alone, certificazione CPR 
EN54pt4 IMQ e EN12101pt10; 

Fornitura e posa in opera di ricevitori traslatori da Wireless bi direzionale a Loop Enea. 
Alimentazione dal loop o da alimentatore esterno. Comunicazione wireless bidirezionale. 
Collegabile con un massimo di 15 expander. Tecnologia mesh tra expander. Ridondanza a 
doppio canale. Certificazione CPR EN54pt17, EN54pt18 e EN54pt25; 

Fornitura e posa in opera di rilevatore ottico di fumo Wireless bi direzionale, frequenza di 
funzionamento 868Mhz, ridondanza a doppio canale, led tricolore, compresa la fornitura di 
n°2 batterie al litio CR123A ed il test di funzionamento; 

Fornitura e posa in opera di pulsante manuale di allarme Wireless bidirezionale. Frequenza di 
funzionamento 868Mhz.Ridondanza a doppio canale. 22 coppie di canali. N.° 2 batterie al litio 
CR123A, led segnalazione stato, certificazione CPR EN54/pt25/pt11; 

Fornitura e posa in opera di sirena con lampeggiatore (Led Bianco) Wireless bi direzionale, 
montaggio a muro, IP65, colore bianco, potenza sonora 100dB(A)@1m. 4 livelli di volume. 32 
toni selezionabili. 2 livelli di potenza per il led. 22 coppie di canali, ridondanza a doppio 
canale, frequenza di funzionamento 400-2900Hz, N.° 2 batterie al litio CR123A. Certificazione 
CPR EN54. 

Fornitura e posa in opera di rivelatori lineari di fumo, compreso il cablaggio al loop; 
Impianto di illuminazione di sicurezza 
È prevista l’implementazione dell’impianto di illuminazione di emergenza e sicurezza 

attualmente esistente, attraverso la: 
Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione di emergenza autoalimentato con 

sorgente luminosa a LED costituito da corpo in policarbonato e ottica simmetrica e schermo 
in policarbonato trasparente, resistente agli urti in classe minima IK07 e con grado di 
protezione IP65. L'apparecchio deve essere dotato di tutti gli accessori per il montaggio ad 
incasso in controsoffitto, a parete, a soffitto o a sospensione. Versione tradizionale, con 
autodiagnosi o centralizzata, per funzionamento in "Sola Emergenza (SE)"; 

Fornitura e posa in opera di apparecchio per illuminazione di emergenza con sorgente luminosa 
a LED costituito da corpo in policarbonato e ottica simmetrica e schermo in policarbonato 
trasparente, resistente agli urti in classe minima IK07 e con grado di protezione IP65. 
L'apparecchio deve essere dotato di tutti gli accessori per il montaggio ad incasso in 
controsoffitto, a parete, a soffitto o a sospensione. Versione tradizionale, con autodiagnosi o 
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centralizzata, per funzionamento "Sempre Accesa (SA)". 
 
 
Committente 
Ragione sociale: Università degli Studi di Catania 
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RESPONSABILI 

 
 
Progettista coordinatore: 
Nome e Cognome: Marco Aiello 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: via s. Sofia 97 
Città: Catania 
CAP: 95100 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: A. Fragalà 
Qualifica: Architetto                               
 
Nome e Cognome: A. Scuderi 
Qualifica: Ingegnere                                     
  
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Marco Aiello 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: via s. Sofia 97 
Città: Catania 
CAP: 95100 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome:                          Salvo Maugeri 
Qualifica:                                       Geologo  
Indirizzo:  
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Pierluigi Barbera 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: C/o Università degli Studi di Catania 
Città: Catania (CT) 
Telefono / Fax: 095-7307886          095-7307868 
Indirizzo e-mail: pbarbera@unict.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Pierluigi Barbera 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: C/o Università degli Studi di Catania 
Città: Catania (CT) 
Telefono / Fax: 095-7307886          095-7307868 
Indirizzo e-mail: pbarbera@unict.it 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
ed ausiliarie 
 
01 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di configurare gli 
spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

01.01 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere 
l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

01.01.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio 
zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto 
fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale 
elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                                                                     Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

                                     Tipo di intervento                                                                                                        Rischi individuati 
Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                         Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                  Misure preventive e protettive ausiliarie               

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                           Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico    Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
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Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                                       Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 

                                                    Tipo di intervento                                                                                         Rischi individuati 
Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e 
fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

             Punti critici                                                 Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                 Misure preventive e protettive ausiliarie              

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                          Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico    Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
     Tipologia dei lavori                                                                                         Codice scheda 01.01.01.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                            Rischi individuati 
Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con 
elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 



Interventi di adeguamento antincendio di Palazzo Pedagaggi - Pag. 9 
 

Punti critici                                             Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                  Misure preventive e protettive ausiliarie                        

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                          Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico    Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori                                                                                                  Codice scheda 01.01.01.04 
Manutenzione  

                                                     Tipo di intervento                                                                                    Rischi individuati 
Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

                               Punti critici                                        Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                   Misure preventive e protettive ausiliarie                  

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                          Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                           Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

02 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di configurare gli spazi 
interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

02.01 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di protegg 
ere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

02.01.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di pr 
otezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce 
idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 
svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 
resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 
intonaci monostrato. 

Scheda II-1 
    Tipologia dei lavori                                                                                     Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 
                              Tipo di intervento                                                                                            Rischi individuati 
Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e 
detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando 
occorre] 

                                                  Inalazione polveri, fibre. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                                                    Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                 Misure preventive e protettive ausiliarie                 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                          Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro                                                                                                                           Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                                           Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione  

                                Tipo di intervento                                                                                                                      Rischi individuati 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione de 
lle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti 
mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo 
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non 
alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                                 Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                  Misure preventive e protettive ausiliarie              

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                           Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                             Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro                                                                                                                         Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 
 
02.01.02 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo 
rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono 
distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 
siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura 
interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere 
elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                       Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                                 Rischi individuati 
Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture 
previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di 
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prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le 
attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei 
materiali costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                          Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                 Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro                                                                                                                           Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                        Codice scheda 02.01.02.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                               Rischi individuati 
Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli elementi 
decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione 
dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli 
aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione 
e verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                              Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                        Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                                 Trabattelli; Ponti su cavalletti.                  

Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                     Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro                                                                                                                           Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

02.02 Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite  
elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e 
volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati 
funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, 
fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, 
legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, 
altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, 
elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non 
ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

 
02.02.01 Controsoffitti antincendio 
I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal Ministero dell'interno,realizzate in calcio 
silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, accoppiati a pannelli  
fonoassorbente. Vengono in genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, auditorium, ecc.). Essi possono costituire uno 
schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I controsoffitti utilizzati come 
protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie:   a) controsoffitto con funzione propria di compartimentazione (anche 
detti controsoffitti a membrana);   b) controsoffitti senza funzione propria di compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al 
fuoco della struttura da essi protetta. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                            Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                            Rischi individuati 
Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o 
mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                                Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                   Misure preventive e protettive ausiliarie              

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                           Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
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attrezzature 

     
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza. 

Tavole Allegate 

03 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi energetici, 
informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

03.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze  non superiori a 50 
kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili bitazioni) 
in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto  
'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione 
secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il 
neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

03.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate 
in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati 
secondo le disposizioni di legge. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori                                                                    Codice scheda 03.01.01.01 
Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                             Rischi individuati 
Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. [quando occorre] 

                    Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
                               
                              Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                         Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                     Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                       Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                              Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate 

03.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la bobina 
dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti 
ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per 
traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle molle di pressione dei 
poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                 Codice scheda 03.01.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                              Rischi individuati 
Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                    Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                    Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

   
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                           Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

03.01.03 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su appositi supporti (porta-
fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia 
contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un 
carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-
circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste 
sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro 
dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori                                                                        Codice scheda 03.01.03.01 
Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                        Rischi individuati 
Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

       Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                         Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                         Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                       Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
         Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

03.01.04 Gruppi di continuità 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze che devono sempre 
essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si 
dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: 
dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati 
da:   a) trasformatore di ingresso (isola l'apparecchiatura dalla rete di alimentazione);   b) raddrizzatore (durante il funzionamento in rete 
trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l'inverter);   
c) caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o 
totale);   d) batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all'inverter nell'ipotesi si 
verifichi un black-out);    e) invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di 
ampiezza e frequenza costanti);   f) commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di 
alimentazione). 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                          Codice scheda 03.01.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                            Rischi individuati 
Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, 
quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
[quando occorre] 

                          Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 



Interventi di adeguamento antincendio di Palazzo Pedagaggi - Pag. 17 
 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                               Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                 Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico      Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                    Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

03.01.05 Interruttori 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C 
uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) 
sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                           Codice scheda 03.01.05.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                 Rischi individuati 
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti al 
le norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

             Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                              Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                               Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 

 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                      Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
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03.01.06 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente 
dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                         Codice scheda 03.01.06.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                          Rischi individuati 
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti al 
le norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V 
protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

03.01.07 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, 
inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                            Codice scheda 03.01.07.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

                         Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera                                  Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                         Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                         Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                       Codice scheda 03.01.07.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

                             Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                             Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                              Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                               Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                     Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
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Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                    Codice scheda 03.01.07.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                      Rischi individuati 
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato 
o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

       Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
Punti critici                                         Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera                            Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                              Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                      Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

03.01.08 Quadri di media tensione 
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono 
supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. I quadri del tipo a 
media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                  Codice scheda 03.01.08.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                          Rischi individuati 
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori.  [con cadenza ogni anno] 

               Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                 Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                         Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico    Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                             Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                              Codice scheda 03.01.08.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                               Rischi individuati 

 
Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello 
stesso tipo. [quando occorre] 

                     Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                 Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico      Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                      Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.08.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                             Rischi individuati 
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato 
o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 
anni] 

              Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                            Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                             Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                    Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

03.01.09 Relè a sonde 
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:   a) una o più sonde a termistori con coefficiente di 
temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita 
Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);   b) un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le 
resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e 
comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita; scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo sistema di protezione sia per 
fornire un allarme senza arresto della macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:   c) a riarmo automatico se la 
temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;   d) a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la 
temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                Codice scheda 03.01.09.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                    Rischi individuati 
Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                        Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                         Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                            Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                       Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
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04 IMPIANTI DI SICUREZZA 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni di 
pericolo che potrebbero sorgere. 

04.01 Impianto di sicurezza e antincendio 
L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché essi, in caso di possibili incendi, possano 
intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione 
incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:   
a) rivelatori d'incendio;   b) centrale di controllo e segnalazione;   c) dispositivi di allarme incendio;   d) punti di segnalazione manuale;   e) 
dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;   f) stazione di ricevimento dell'allarme incendio;   g) comando del sistema automatico 
antincendio;   h) sistema automatico antincendio;   i) dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   l) stazione di ricevimento dei segnali di 
guasto;   m) apparecchiatura di alimentazione. L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, 
eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 
metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:   a) rete idrica di adduzione in ferro zincato;   b) bocche di incendio in cassetta 
(manichette, lance, ecc.);   c) attacchi per motopompe dei VV.FF.;    d) estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 

04.01.01 Apparecchiatura di alimentazione 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la centrale di controllo e 
segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza (per esempio 
alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 
Un sistema di rivelazione e di segnalazione d'incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione:   a) la sorgente di alimentazione principale che 
deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente;   b) la sorgente di alimentazione di 
riserva che deve essere costituita da una batteria ricaricabile. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                 Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                   Rischi individuati 
Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i morsetti delle 
connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni anno] 

                            Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                         Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                          Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                  Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                     Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di 

         sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                 Segnaletica di sicurezza;. 

Tavole Allegate 
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04.01.02 Camera di analisi per condotte 
La camera di analisi per condotte viene utilizzata per campionare la corrente d'aria circolante nelle condotte e consente di rilevare la presenza di fuochi 
covanti e fuochi a lento sviluppo. 
All'interno della camera di analisi possono essere collocati i rivelatori analogici a ionizzazione o rivelatori ottici per il monitoraggio continuo del fumo 
presente nelle condotte. 
Quando il rivelatore accerta una quantità sufficiente di fumo invia un segnale di allarme alla centrale in modo da attuare le misure necessarie per far fronte 
all'evento come l'arresto della ventilazione, la chiusura delle serrande, ecc in modo da evitare il propagarsi di fumo e gas tossici nei locali. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                  Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                        Rischi individuati 
Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o 
quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

                    Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                   Misure preventive e protettive ausiliarie 

 
Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                             Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                           Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                           Segnaletica di sicurezza; 

Tavole Allegate 

04.01.03 Cassetta a rottura del vetro 
La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che può essere abbinato 
facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola 
antinfortunistica. 
Lo scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il funzionamento del sistema di segnalazione 
d'incendio in modo che possano essere adottate le misure appropriate. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                  Codice scheda 04.01.03.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                        Rischi individuati 
Sostituzione cassette: Sostituire le cassette deteriorate [con 
cadenza ogni 15 anni] 
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                   Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                 Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                         Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                         Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

 

04.01.04 Centrale di controllo e segnalazione 
La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 
possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un 
corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale di 
controllo e segnalazione sono:   a) ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;   b) determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di 
allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;   c) localizzare la zona di pericolo;   d) 
sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);   e) inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di 
allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di 
comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                                   Codice scheda 04.01.04.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                     Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

                                Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                           Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                   Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                      Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe di 
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          sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                   Segnaletica di sicurezza. 

 

04.01.05 Contatti magnetici 
I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne esistono di due tipi, 
quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 
La scatolina provvista dell'interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili isolati in 
plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell'interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa. 
 
                                                                                                                                                                                                         Scheda II-1 

Tipologia dei lavori                                                                                 Codice scheda 04.01.05.01 
Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                          Rischi individuati 
Sostituzione magneti: Sostituire i contatti magnetici ed i relativi 
interruttori quando usurati. [con cadenza ogni 10 anni] 

                                     Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                              Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                     Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                         Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 

             di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico                    Prese elettriche a 220 V protette da 

      differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro                                                                                                                                             Segnaletica di sicurezza; 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

04.01.06 Diffusione sonora 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di allarme acustico 
comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 
                                                                                                                                                                                                       Scheda II-1 

Tipologia dei lavori                                                                                   Codice scheda 04.01.06.01 
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Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                       Rischi individuati 
Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro 
originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

                                  Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                              Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                      Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                          Parapetti; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico     Prese elettriche a 220 V protette da 
           differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                   Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.07 Idranti a colonna sottosuolo 
L'idrante è uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. Gli idranti a colonna sottosuolo 
sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo è dotato di uno o più attacchi per l'aggancio delle tubazioni 
posizionati in un chiusino posizionato a livello del pavimento. Gli idranti a colonna sono classificati, secondo i tipi costruttivi e l'uso:   a) tipo A con 
attacco di uscita ad innesto rapido a baionetta;   b) tipo B con attacco di uscita filettato UNI 810. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                             Codice scheda 04.01.07.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                               Rischi individuati 
Pulizia dei chiusini: Effettuare una pulizia dei chiusini per elimi 
nare incrostazioni o depositi che possano compromettere la 
funzionalità dei meccanismi di apertura e chiusura. [con cadenza 
ogni 3 mesi] 
 

                                     Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                  Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                         Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico    Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                          Parapetti; Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.8 Impianto di spegnimento incendi a sprinkler 
Impianto automatico di estinzione a pioggia detti anche "a sprinkler" sono costituiti da:   a) erogatori installati al soffitto chiusi da un elemento 
termosensibile ed eventuali erogatori supplementari;    b) una rete di tubazioni;    c) una stazione di controllo e allarme per ogni sezione 
dell'impianto; le campane idrauliche di allarme sono collegate alle stazioni di controllo e allarme;    d) una o più alimentazioni idriche. Gli 
impianti possono essere:   a) a umido;   b) a secco;   c) alternativi;   d) a preallarme. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                      Codice scheda 04.01.8.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                    Rischi individuati 
Revisione erogatori: Effettuare la revisione degli erogatori e 
provvedere alla loro ricarica. [con cadenza ogni mese] 

               Caduta dall'alto; Getti, schizzi.  
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                           Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                   Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                       Parapetti; Occhiali, visiere o schermi Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da 
 differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                     Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                         Codice scheda 04.01.10.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                              Rischi individuati 
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Sostituzione batteria: Effettuare il cambio del liquido della batteria o, se 
necessario, l'intera batteria di avviamento. [quando occorre] 

                                                                                                                                            
Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione   
fumi, gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                       Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                      Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico        Prese elettriche a 220 V protette da 
  differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                                       Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                        Codice scheda 04.01.10.03 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                     Rischi individuati 
Sostituzione olio: Effettuare il cambio dell'olio del motore del 
gruppo di pressurizzazione. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                                Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                          Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                          Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico             Prese elettriche a 220 V protette da 
       differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
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Interferenze e protezione terzi                                                                                                      Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.9 Monitor 
I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed il controllo. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                              Codice scheda 04.01.9.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                               Rischi individuati 
Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati. [con 
cadenza ogni 7 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera                                     Misure preventive e protettive ausiliarie 
Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                        Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da 
 differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                              Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.10 Naspi 
Il naspo è un'apparecchiatura antincendio composta da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) d'intercettazione 
adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice (elemento fissato all'estremità della tubazione che permette di regolare e di dirigere il 
getto d'acqua). Il naspo può essere del tipo manuale o del tipo automatico. I naspi possono essere del tipo fisso (un naspo che può ruotare solo su un piano 
con una guida di scorrimento per la tubazione adiacente la bobina) o del tipo orientabile (un naspo che può ruotare e orientarsi su più piani e 
montato su un braccio snodabile o con alimentazione con giunto orientabile o con portello cernierato. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                             Codice scheda 04.01.10.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                   Rischi individuati 
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Sostituzione naspi: Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti 
di tenuta che non consentono il corretto funzionamento. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                    Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                   Occhiali, visiere o schermi; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico          Prese elettriche a 220 V protette da 
    differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro Segnaletica di sicurezza. 
Interferenze e protezione terzi 

Tavole Allegate 

04.01.11 Pannello degli allarmi 
I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale di 
allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 

 
Tipologia dei lavori                                                                                                Codice scheda 04.01.11.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                   Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                               Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                       Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                               Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

      sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da     

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
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materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro                                                                                                                                Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                               Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                 Codice scheda 04.01.11.02 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                               Rischi individuati 
Sostituzione pannello: Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi 
quando non rispondente alla normativa. [con cadenza ogni 15 
anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                              Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                    Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                 Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
 
 

04.01.12 Rivelatori di fumo 
Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). I rivelatori di fumo 
possono essere suddivisi in:    a) rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla 
ionizzazione all'interno del rivelatore;    b) rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento 
o la diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. I rivelatori puntiformi di fumo 
devono essere conformi alla UNI EN 54-7. Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve quindi 
evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di 
rivelazione. 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori                                                        Codice scheda 04.01.12.01 
Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                            Rischi individuati 
Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori quando deteriorati o 
quando non in grado di svolgere la propria funzione. [con 
cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                       Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                               Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                      Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                          Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

 
Impianti di alimentazione e di scarico   Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                          Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.13 Rivelatori di metano o gpl 
Il rivelatore è formato da due elettrodi tenuti in tensione e separati da uno strato di aria o di altro gas reso conduttore per effetto della ionizzazione indottavi da 
una sorgente permanente di radiazioni ionizzanti che conduce una debole corrente tra i due elettrodi la cui intensità è misurata continuamente da uno 
strumento apposito. L'intensità della corrente varia quando le particelle aeriformi ionizzate, che si formano quando sopraggiunge un principio di combustione, 
si sollevano nello spazio sopra il focolaio che le ha prodotte e raggiungono il dispositivo. La presenza di queste particelle, infatti, modifica il numero e la 
velocità delle particelle ionizzate presenti fra gli elettrodi di segno opposto del rivelatore e queste variazioni sono percepite e amplificate all'istante attraverso i 
circuiti elettrici in grado di attivare l'allarme incendio. Generalmente le segnalazioni sono:   a)  led verde (On) acceso: presenza alimentazione, presenza 
modulo, integrità fisica dei filamenti del sensore; Led Verde (Off) spento: avaria o assenza del modulo o dell'alimentazione;    b) led rosso (All) 
lampeggiante: presenza di gas superiore alla soglia d'allarme;   c) buzzere: sul circuito è montato un segnalatore acustico di tipo piezoelettrico 
che si attiva in caso d'allarme;   d) relè allarme: interviene contemporaneamente al buzzer;   e) soglia di intervento uscita allarme, selezionabile 
tramite selettore; consente di cambiare la soglia d'intervento del Led all, del buzzer e del relè, il selettore non varia l'uscita in corrente "S". I 
rivelatori di metano o gpl sono dotati di un selettore che consente di abbassare la soglia d'allarme nei rivelatori che negli anni avessero perso 
eccessiva sensibilità. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                Codice scheda 04.01.13.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                              Rischi individuati 
Pulizia rivelatori: Eseguire la pulizia dei rivelatori secondo le indicazioni 
fornite dal produttore o quando è attivo il segnale di allarme dalla 
centrale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera                                                   Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                       Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                             Parapetti; Scarpe di sicurezza. guanti  

Impianti di alimentazione e di scarico              Prese elettriche a 220 V protette da 
         differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                       Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.14 Serrande tagliafuoco 
Le serrande tagliafuoco sono dei dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il passaggio del fuoco. Possono essere 
del tipo "isolata" o del tipo "non isolata". La serranda tagliafuoco isolata è una serranda che soddisfa entrambi i requisiti di integrità ed isolamento per il 
periodo di resistenza al fuoco previsto. La serranda tagliafuoco non isolata è una serranda che soddisfa il requisito di integrità per il periodo di 
resistenza al fuoco previsto e non oltre 5 min di isolamento. Le serrande tagliafuoco possono essere azionate da un meccanismo integrato 
direttamente con la serranda o da un meccanismo termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato con la serranda 
tagliafuoco causa la chiusura del componente mobile della serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo 
termico di rilascio progettato per rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della 
serranda ad una determinata temperatura. Esso può interfacciarsi con un meccanismo operante meccanicamente, elettricamente, 
elettronicamente o pneumaticamente, integrato oppure posizionato lontano dal meccanismo stesso. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                   Codice scheda 04.01.14.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                Rischi individuati 
Pulizia : Eseguire una pulizia della polvere e dei depositi sulle 
serrande e sui DAS. [con cadenza ogni anno] 

                     Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                      Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                       Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico        Prese elettriche a 220 V protette da 
 differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                             Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate 

04.01.15 Sirene 
Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di 
controllo. Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. Infatti in caso di 
anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di 
guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti da una breve pausa. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                               Codice scheda 04.01.15.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                   Rischi individuati 
Sostituzione: Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro 
originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

                       Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                         Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                          Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro                                                                                                  Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                     Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico      Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                         Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
 

04.01.16 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto antincendio sono in  acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione 
dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                         Codice scheda 04.01.16.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                            Rischi individuati 
Pulizia: Effettuare la pulizia ed eventualmente sostituire i filtri 
dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] 
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Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 
 

 Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                            Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                               Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                         Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

                sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                          Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.01.17 Unità di controllo 
 

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                  Codice scheda 04.01.17.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                Rischi individuati 
Sostituzione unità: Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo 
secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 
15 anni). [con cadenza ogni 15 anni] 

                             Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                               Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                        Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                 Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico      Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                          Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

 

04.02 Impianto audio annunci emergenze 
Il sistema di annunci di emergenza è nella maggioranza dei casi composto dalle seguenti apparecchiature:   a) unità centrale che svolge le funzioni di 
controllo e supervisione dell'impianto; generalmente è dotata di interfaccia di collegamento per basi microfoniche digitali, di scheda interna per messaggi di 
emergenza con memoria a stato solido,di ingressi audio ausiliari per il collegamento a fonti sonore esterne (tuner, CD, riproduttori di messaggi spot 
registrati, ecc.), di ingresso per postazione di emergenza VV.FF., di uscita per l'interfacciamento all'unità di commutazione e selezione zone, 
di interfaccia seriale  per PC o stampante;   b) stazione base microfonica con tastiera e display LCD, per chiamate selettive e generali, con 
uscita digitale per audio e controlli, collegabile a bus con cavo categoria 5;   c) stazione base microfonica per emergenza (postazione 
VV.FF.);    d) unità modulare di commutazione per lo smistamento delle linee audio su zone (il numero delle zone dipende dal tipo di 
centrale) dotata di amplificatore di riserva e test catena audio con segnale pilota ultrasonico;   e) amplificatori di potenza per sistemi di 
diffusori a tensione costante;   f) diffusori passivi per collegamenti a tensione costante;   g) eventuale unità di rilevazione rumore ambiente 
per controllo automatico volume;   h) gruppo statico di continuità per l'alimentazione di emergenza. L'impianto deve essere progettato nel 
rispetto delle funzioni di emergenza previste dalla normativa UNI EN 60849 e nella maggioranza dei casi può funzionare sia come normale 
sistema di messaggistica sia di diffusione sonora. 

04.02.01 Amplificatori 
Gli amplificatori sono i dispositivi per mezzo dei quali il segnale sonoro dalla stazione di partenza viene diffuso con la giusta potenza ai vari elementi 
terminali quali microfoni ed altoparlanti. 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                       Codice scheda 04.02.01.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                        Rischi individuati 
Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutte i morsetti delle 
connessioni e/o dei fissaggi [con cadenza ogni anno] 

                                      Elettrocuzione. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                          Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                    Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                      Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                             Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
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04.02.02 Diffusore sonoro 
I diffusori sono gli elementi dell'impianto destinati alla riproduzione di messaggi di emergenza; essi devono essere in grado di sopportare alte temperature e 
pertanto sono realizzati con involucro in metallo e/o in materiali ignifughi (morsettiera in ceramica e termofusibile opzionali). 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori                                                                                 Codice scheda 04.02.02.01 

Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                                     Rischi individuati 
Sostituzione: Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro 
originaria funzione. [con cadenza ogni 10 anni] 

                                               Elettrocuzione. 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                        Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                    Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                      Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico      Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 

 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                                    Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 

04.02.03 Unità centrale 
L'unità centrale è il cuore dell'impianto audio per annunci di emergenza. La sua funzione è quella di monitorare, gestire e controllare i componenti 
dell'impianto nonché di impostarne i parametri di configurazione. L'unità centrale dispone dei seguenti ingressi/uscite:   a) ingresso per la connessione della 
linea basi microfoniche;   b) ingresso per la linea privilegiata di emergenza base microfonica VV.FF.;   c) ingressi per l'interfacciamento di centrali antincendio 
e/o pulsanti di emergenza;    d) uscita per il collegamento alla unità di commutazione; e) porta seriale per il collegamento a PC o stampante;   f) ingresso audio 
con comando Vox programmabile per l'interfacciamento a centralini telefonici;   g) ingressi audio per il collegamento a sorgenti sonore esterne (lettori CD, 
tuner e simili). Generalmente è dotata di un pannello con display alfanumerico a cristalli liquidi e pulsanti per mezzo dei quali è possibile impostare i 
parametri di configurazione e visualizzare lo stato dell'impianto; inoltre è dotata di una scheda di riproduzione messaggi con memoria allo stato 
solido per la riproduzione di messaggi di emergenza (non alterabili dall'esterno) come previsto dalla norma UNI EN 60849. Le funzioni di 
programmazione prevedono la definizione di aree, la selezione della musica di sottofondo per zona, la regolazione del volume per zona. 
L'unità centrale gestisce anche le funzioni di diagnostica per le basi microfoniche e per le linee di zona. È collegabile attraverso porta seriale 
ad un PC che, oltre alle funzioni di configurazione, può provvedere alla memorizzazione di eventi (data-logger) per una verifica successiva di 
quanto accaduto (condizioni di emergenza, guasti, ecc.) In alternativa al PC è possibile collegare una stampante per la stampa diretta degli 
eventi in corso. È possibile l'interfacciamento del sistema annunci con impianti di allarme incendio e/o pulsanti di emergenza per generare 
automaticamente messaggi corrispondenti. In fase di configurazione è possibile associare ad ogni ingresso un determinato messaggio e la zona 
di diffusione dello stesso. In caso di crollo del sistema o mancato funzionamento dell'unità centrale è possibile by-passare la parte digitale e 
lanciare annunci di emergenza attraverso la postazione VV.FF.. 
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Manutenzione 

Tipo di intervento                                                                                                         Rischi individuati 
Sostituzione batteria: Sostituire la batteria di alimentazione 
ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

                                                 Elettrocuzione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

Punti critici                                           Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera                                       Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 
Sicurezza dei luoghi di lavoro                                                                                                                          Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico       Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
Igiene sul lavoro 
Interferenze e protezione terzi                                                                                                                    Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate 
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